
Due giorni di troppo 
Poteva tutto concludersi 
quel venerdì santo! 
Ci saremmo limitati a piangerti, Gesù, 
per gratitudine e compassione, 
a ricordare i giorni trascorsi con te, 
ad aiutare le donne a imbalsamarti... 
  
Ma tu sei risorto! 
e questo inquieta, scuote, butta giù dal letto 
e rivela limiti, riserve, tentennamenti, miserie... 
Tu sei risorto e questo ci scomoda! 
Ognuno di noi scopre le conseguenze: 
c'è da accogliere, farsi impregnare di novità, 
dobbiamo ricostruirci, cambiare progetti 
per far maturare nel mondo la tua risurrezione. 
E poi dobbiamo uscire dai nostri gusci, 
perché la tua tomba svuotata è impegnativa: 
devo anch'io annunziare, in modo credibile, 
c'è da costruire un mondo di chiamati a risorgere... 
  
Celebrare la tua Pasqua, Signore, 
significa per me non guardare più in cielo 
ma volgere il mio sguardo alla terra. 
Ora inizia il tempo del mio impegno, 
lo spazio della mia responsabilità di cristiano, 
il banco di prova della mia fiducia in te. 
Tu, Signore, non mi lasci solo. 

Mi hai promesso di camminare con me 
e con chiunque cerchi di costruire 
un mondo più giusto, 
una chiesa più umana, 
una società più solidale. 
Tommaso, perché non te ne restavi, 
impaurito come gli altri, nel cenacolo, 
o almeno quieto, senza contestare?! 
Quante belle scuse avremmo accampato, 
quanta Psicologia e Sociologia avremmo scomodato 
per giustificare paure, pigrizie, 
il nostro contentarci di orizzonti ristretti, 
il nostro guardare quaggiù... 
  
Mi chiedi solo una cosa: 
amare te 
nel volto delle persone che ho accanto. 
Dammi la forza della fede, 
togli dal mio cuore le paure, 
fa' che non mi fermino le difficoltà 
e non permettere mai che mi deprimano gli insuccessi. 
Ma sempre e dovunque, 
concedimi di essere canale trasparente della tua grazia, 
riflesso scintillante del tuo grande amore. 
Amen. 
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